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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00036102

ESC - Ente schedatore S155

ECP - Ente competente S155

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna con Bambino in trono tra i Santi Giovanni Battista e Giusto

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Sesto Fiorentino
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LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1610

DTSL - Validità ca

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito fiorentino

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 170

MISL - Larghezza 111

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

tela bucata

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

n.p.

DESI - Codifica Iconclass 11 F 42 : 11 H (GIOVANNI BATTISTA) : 11 H (GIUSTO)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti sacri: Madonna con Bambino in trono fra San Giovanni 
Battista e San Giusto.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

sacra

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sul cartiglio avvolto alla canna tenuta da San Giovanni Battista
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ISRI - Trascrizione ECCE AGNUS

NSC - Notizie storico-critiche

L'altare con cornice in pietra serena in cui è inserito il dipinto è datato 
A. D. MDCXXVIIII; eseguito sotto il patronato della famiglia 
Fioravanti di Firenzuola (dal 1617). Il dipinto è ricordato "in buon 
grado" nella "Relazione delle Fabbriche" del 1789, "Adì 30 maggio", 
fatta dal Cav. Sguarci; e nell'Inventario dei Beni della chiesa del 23 
febbraio 1805, eseguito dall'economo G. Felice Talferi. Il dipinto è 
databile agli inizi del secolo XVII, per le notevoli tangenze con 
l'ambiente di Francesco Brina e di Michele di Ridolfo. Attribuibile 
forse a Giovanni Brina, fratello di Francesco, attivo nelle zone di 
Prato-Pistoia nella seconda metà del secolo, autore della Madonna del 
Rosario datata 1580 a Borgo a Buggiano (Pistoia).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 244819

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo registro inventariale

FNTD - Data 1805

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo registro inventariale

FNTD - Data 1805

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1975

CMPN - Nome Mannini M. P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Paolucci A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2010

RVMN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Caldini R.


